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OGGETTO: LIQUIDAZIONE INDENNITÀ DI FUNZIONE DI FINE MANDATO 

 
Il Responsabile del Procedimento Angela Giovinazzo 
 
Visti:   
‐ lo Statuto Comunale;  
‐ il Regolamento di Contabilità approvato con delibera C.C. n.41 del 30/11/2016;  
‐ il Regolamento di organizzazione degli uffici approvato con delibera G.C. n.147 dell’8/9/2011;  
‐ la deliberazione del C.C. n.5 del 05/02/2024 di approvazione del Documento Unico di programmazione 2024/26; 
‐ la deliberazione del C.C.n.6 del 5/2/2024 di approvazione del bilancio 2024/2026; 
‐ la deliberazione della G.C. n. 34 del 06/03/2024 di approvazione del P.E.G. 2024/2026; 
‐ la deliberazione della Giunta comunale n. 35 del 06/03/2024 di approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO) 2024/2026; 
 

Visto il decreto n.12 del 28/06/2024, con cui il Sindaco ha nominato la scrivente Responsabile del Settore Affari Generali ai sensi 
dell’art.109 del D. Lgs. n.267/2000; 
 
Visti: 
- l’art.82 del D. Lgs.n. 267/2000 che prevede che il Sindaco percepisca un’indennità di funzione nella misura indicata con 

apposito Decreto ministeriale e che la stessa, a fine mandato, sia integrata “con una somma pari ad un’indennità mensile, 
spettante per ciascun anno di mandato”; 

- l’art. 10 del D.M. 4 aprile 2000, n. 119, che testualmente recita: “1. A fine mandato, l’indennità dei sindaci e dei presidenti di 
provincia è integrata con una somma pari ad una indennità mensile spettante per 12 mesi di mandato, proporzionalmente 
ridotto per periodi inferiori all’anno”; 

- la circolare del Ministero dell’Interno n. 5/2000 in data 5 giugno 2000, pubblicata nella G.U. n. 140 del 17 giugno 2000 che, 
sull’argomento, dispone: “L’indennità di fine mandato a sindaci e presidenti di provincia, pari ad una indennità mensile per ogni 
12 mesi di mandato, va commisurata al compenso effettivamente corrisposto, ferma restando la riduzione proporzionale per 
periodi inferiori all’anno”; 

- la nota ANCI 7 giugno 2001 che, in ordine alle incertezze interpretative esistenti, fa presente che: “non si ravvisa, infine, la 
necessità di apposita richiesta effettuata dall’interessato al fine della corresponsione della suddetta indennità di fine mandato, 
essendo questa prevista come integrazione dovuta per chi abbia svolto il mandato di sindaco;  

- la circolare del Ministero dell’Interno n. 4/2006 in data 28 giugno 2006, confermativa di quanto disposto dalla citata circolare n. 
5 del 5 giugno 2000; 

- l’art. 1, comma 719, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2007) che testualmente dispone: “L'indennità di fine mandato prevista dall'articolo 10 del 
regolamento di cui al decreto del Ministro dell'interno 4 aprile 2000, n. 119, spetta nel caso in cui il mandato elettivo abbia 
avuto una durata superiore a trenta mesi; 



 

 

- il parere del Dipartimento degli Affari Interni e Territoriali prot. n. 15900/TU/82 del 01/12/2008 che specifica che l’emolumento 
di fine mandato va calcolato avendo riguardo all’importo dell’indennità di funzione di concreto erogata per ogni singolo anno di 
mandato; 

 
Atteso che il Sig. Francesco Cosentino è stato eletto Sindaco di questo Comune a seguito delle consultazioni elettorali per il 
rinnovo del consiglio comunale svoltesi in data 25.05.2014 e, scaduto il relativo mandato, nuovamente eletto anche alle elezioni 
tenutesi il 26.05.2019 per ulteriori cinque anni; 
 
Rilevato che nel corso dei suddetti mandati il Sindaco uscente ha percepito, senza interruzioni, un’indennità mensile, nella misura 
intera, come risulta dal seguente prospetto: 
 

Periodo (mese/anno) Indennità mensile 
percepita

Indennità fine 
mandato dovuta 

06/2014 - 12/2014 € 2.872,54 € 1.675,65 
01/2015 - 12/2015 € 1.723,53 € 1.723,53 
01/2016 - 02/2016 € 2.010,78 € 335,13 
03/2016 - 12/2016 € 2.872,50 € 2.393,75 
01/2017 - 12/2017 € 2.872,50 € 2.872,50 
01/2018 - 12/2018 € 2.872,50 € 2.872,50 
01/2019 - 09/2019 € 2.872,50 € 2.154,38 
10/2019 - 12/2019 € 2.788,87 € 697,22 
01/2020 - 12/2020 € 2.788,87 € 2.788,87 
01/2021 - 12/2021 € 2.788,87 € 2.788,87 
01/2022 - 12/2022 € 3.396,88 € 3.396,88 
01/2023 - 12/2023 € 3.707,64 € 3.707,64 
01/2024 – 05-2024 € 4.140,00 € 1.725,00 

 
Atteso, pertanto, che in forza delle disposizioni testé riportate, è necessario provvedere a riconoscere e liquidare l’importo 
complessivo di € 29.131,91 lordo a titolo di indennità di funzione per i mandati amministrativi relativi ai periodi sopra riportati; 
 
Precisato: 
‐ che il trattamento di fine mandato del sindaco è qualificato come reddito assimilato ex art. 50, comma 1, lett. g), Tuir e, 

pertanto, lo stesso deve essere assoggettato a tassazione separata; 
‐ che, a tal fine, con nota acquisita al prot. n.11943 del 02.08.2024, il creditore ha comunicato che la ripetuta indennità deve 

essere assoggettata alla aliquota nella percentuale del 26,63%; 
‐ che per come chiarito dalla risoluzione dell’agenzia delle Entrate 15.4.2010, n. 29/E, l’indennità di fine mandato concorre alla 

formazione della base imponibile Irap dell’ente locale, a nulla rilevando che sia assoggettata a tassazione separata ai fini Irpef; 
 
Richiamati:  
‐ l’art. 4, comma 2, del D. Lgs. n.165/2001, ai sensi del quale: “Ai dirigenti spetta l'adozione degli atti e provvedimenti 

amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e 
amministrativa mediante autonomi poteri di spesa di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. Essi sono 
responsabili in via esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati”; 

‐ gli art. 107, comma 3, lett. d), del D. Lgs. n.267/2000 che attribuisce ai dirigenti la competenza sull’adozione degli “atti di 
gestione finanziaria, ivi compresa l'assunzione di impegni di spesa”; 

‐ l’art.183 rubricato “impegno di spesa” del D. Lgs. n.267/2000; 
‐ il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria ex all. 4/2 d. Lgs. n. 118/2011 e, in particolare, il par. 5, per 

le regole di imputazione relative a casistiche specifiche di spesa; 
 

Rilevato che ai sensi della normativa da ultimo citata, occorre procedere assumere il necessario impegno di spesa a carico del 
bilancio con imputazione nell’esercizio in cui l’obbligazione è esigibile; 
 
Dato atto, a tal fine, che la somma occorrente potrà gravare sul Capitolo 3963 del bilancio 2024/2026, annualità 2024, 
sufficientemente capiente;  
 
Accertato, pertanto, preventivamente che il pagamento risultante dal presente atto è compatibile con gli stanziamenti di bilancio, 
con il piano dei pagamenti e con le regole di finanza pubblica;   
 
Dato atto che in capo al sottoscrittore del presente e al responsabile del relativo procedimento non sussistono situazioni di conflitto 
di interessi, neanche potenziale, in applicazione delle vigenti disposizioni di legge, del codice di comportamento –nazionale e 
integrativo- e del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza; 
 
Verificata e attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi dell’art. 147-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000 
n.267; 
 
Viste: 

- le disposizioni in materia di protezione dei dati personali contenute nel Reg. UE n. 679/2016 (GDPR) e nel d.lgs. n. 196/2003 
(modificato dal D. Lgs. 101/2018) e richiamati i principi di pertinenza e non eccedenza, di necessità e di minimizzazione dei 
dati personali oggetto di trattamento e diffusione;  



 

 

- le Linee guida del Garante per la Protezione dei Dati Personali (GPDP) del 15 maggio 2014 preordinate ad assicurare la 
protezione dei dati personali nella dimensione digitale nell’adempimento degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazione da parte delle pubbliche amministrazioni ex D.Lgs. n.33 del 14.03.2013; 

 
Ritenuto di dovere procedere in merito; 
 

DETERMINA 
 

La premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
1. Di accertare che al Sig. Francesco Cosentino, già Sindaco dell’Ente,  è dovuta l’indennità di funzione di fine mandato nella 

misura complessiva di € 29.131,91 a lordo delle trattenute di legge per come dettagliatamente quantificato in premessa; 
 

2. Di impegnare ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del D.Lgs. n 267/2000 e del principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 
118/2011, la relativa somma di € 29.131,91 corrispondente ad obbligazioni giuridicamente perfezionate, con imputazione al 
capitolo 3963 del bilancio 2024/2026, annualità 2024; 
 

3. Di liquidare al Sig. Francesco Cosentino, per la causale di cui al precedente punto 1, la somma complessiva di € 29.131,91 
per come dettagliatamente quantificato in premessa; 

 
4. Di dare atto che la predetta spesa, corrispondente ad obbligazioni giuridicamente perfezionate, graverà sul cap. 3963 del 

bilancio 2024/2026, annualità 2024, in forza di impegno di spesa da assumere contestualmente all’adozione del presente 
provvedimento da parte del Settore Finanziario; 

 
5. Di precisare: 

- che il trattamento di fine mandato del sindaco è qualificato come reddito assimilato ex art. 50, comma 1, lett. g), Tuir e, 
pertanto, lo stesso deve essere assoggettato a tassazione separata; 

- che, a tal fine, con nota acquisita al prot. n.11943 del 02.08.2024, il creditore ha comunicato che la ripetuta indennità deve 
essere assoggettata alla aliquota del 26,63%; 

- che per come chiarito dalla risoluzione dell’agenzia delle Entrate 15.4.2010, n. 29/E, l’indennità di fine mandato concorre 
alla formazione della base imponibile Irap per l’ente locale;  
 

6. Di demandare, per il seguito di competenza, gli adempimenti successivi finalizzati alla liquidazione in parola al Settore 
Finanziario -Servizio paghe e gestione economica del personale;  

 
7. Di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dal relativo 

regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento, oltre alla spesa di cui sopra, comporta i seguenti 
ulteriori riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e che sarà sottoposto al 
controllo contabile da parte del Responsabile del Settore Finanziario: Irap; 
 

8. Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-bis, comma 1, del D. 
Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione 
amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del 
responsabile del servizio. 

 
 
 
 
 Il Responsabile del Settore 
 Angela Giovinazzo / ArubaPEC S.p.A.
 Atto firmato Digitalmente 

 


